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Premessa
Insegnare è un’attività collettiva, implica un progetto comune e la capacità organizzativa di impiegare efficacemente tutte le risorse di cui si dispone. 

Questa programmazione è parte integrante dell’ampia sezione del POF dedicata a esplicitare analiticamente macroobiettivi generali, metodologie, interventi integrativi, verifiche e valutazione, criteri per il passaggio alle classi successive, gestione dei debiti e dei crediti. Con questo documento si intende non solo enunciare, in stretta integrazione con il POF, le competenze disciplinari e i percorsi formativi concordati da tutti i docenti nelle varie riunioni dipartimentali e interdipartimentali come essenziali e irrinunciabili, ma anche illustrare, in un quadro complessivo coordinato, i problemi, le considerazioni, le motivazioni che sono emerse nel corso dei vari dibattiti e che hanno spinto a operare certe scelte didattiche e organizzative.

Principio ispiratore del Liceo Classico “J. Sannazaro” è che il mondo classico costituisca ancora il terreno di coltura di ogni nuova conoscenza. L’ “Umanesimo”, anzi, è il metodo più che mai idoneo a garantire integrazione e coesistenza delle diversità che caratterizzano la società complessa e multiculturale in cui viviamo. Nel contesto di una stagione caratterizzata da profonde trasformazioni che interessano il sistema scolastico italiano, il nostro Liceo mira ad un percorso formativo integrale, finalizzato non solo all’acquisizione di nozioni e allo sviluppo di abilità specialistiche, ma primariamente alla maturazione di una forma mentis flessibile e aperta, capace di riflettere, comprendere e valutare. Solo attraverso una piena armonizzazione dell’apprendimento deduttivo con le osservazioni induttive è possibile raggiunge quella ampiezza di pensiero che è patrimonio della nostra civiltà e della tradizione liceale.
Le Competenze

Le competenze, così intese, non riguardano una versione riduttiva del saper fare; costituiscono, invece, quel saper fare ad ampio spettro che conferisce senso autentico e motivante alle “cose apprese e utilizzate”, perché siano riconducibili a sé e utilizzabili in più campi e con versatilità.  I saperi e le competenze, a partire dall’assolvimento dell’obbligo di istruzione, s’ispirano al Documento di Lisbona del dicembre 2007 e alle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento e  , e dunque si conformano  ai seguenti quattro assi culturali:.
asse dei linguaggi

asse matematico

asse scientifico-tecnologico

asse storico-sociale

Questi assi costituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa. Le competenze chiave  sono le seguenti: 

comunicazione nella lingua madre

comunicazione nelle lingue straniere

competenza matematica

competenze di base in scienza e tecnologia

competenza digitale

            imparare ad imparare

competenze sociali e civiche

spirito d’iniziativa e imprenditorialità

            consapevolezza ed espressione culturale

Tra le competenze chiave di cittadinanza è dato particolare rilievo a quella del comunicare, che consiste nel comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); nonché nel rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). A quanto detto, si aggiunga l’urgenza, emersa a più livelli e segnalata anche dal Ministero, di fondare l’educazione alla cittadinanza su solide basi culturali. Pertanto, sarà dato ampio spazio e rilievo all’insegnamento dell’educazione civica  a partire dalla lettura degli articoli base della nostra Costituzione.

Progetti di Dipartimento

Analogo impegno è rivolto alla progettualità mirata a potenziare le capacità analitiche e critiche degli studenti. Nell’area umanistica tale impegno è testimoniato dal laboratorio di lettura e analisi testuale proposto dai docenti di Italiano del triennio con l’intento di approfondire la conoscenza di classici della letteratura europea a supporto del programma curricolare di letteratura italiana. II progetto “Il Novecento in letteratura, storia, filosofia a partire dall’analisi di film” destinato agli allievi delle terze liceali,   è nato dalla necessità di riservare più ampi spazi di riflessione e di approfondimento alla lettura e all’interpretazione di testi fondamentali per la conoscenza della cultura del Novecento.
Il dipartimento di Lingue Straniere si è fatto promotore di numerose attività, molte delle quali  già sperimentate con successo in passato: due iniziative sono dedicate alla lingua francese (Francese intermedio e Madrelingua), tre alla lingua inglese (Madrelingua, Certificazione Europea e English in action), uno rivolto all’aggiornamento degli insegnanti. A potenziamento e concretizzazione dell’ attività didattica delle lingue straniere, infine , è prevista anche quest’ anno l’iniziativa degli scambi culturali con l’ estero, indirizzata agli allievi della classe conclusiva del corso sperimentale di francese.

Per un elenco dettagliato dei progetti proposti per l’anno scolastico 2010/2011 si rinvia alla specifica sezione contenuta nel P.O.F.

Scansione dell’Anno

Per l’anno scolastico in corso il Collegio dei Docenti ha confermato la scansione del corso annuale in un trimestre (dall’ inizio delle lezioni a dicembre) e un pentamestre (da gennaio alla fine dell’anno scolastico), nella concreta speranza di poter garantire un più accorto e tempestivo monitoraggio dall’ andamento didattico, e nel contempo di poter distribuire con maggior calma e serenità tutte le attività scolastiche ed extrascolastiche programmate, nonché quelle di valutazione in itinere e finali. Particolare attenzione sarà rivolta ad un raccordo più armonico e coerente tra ginnasio e liceo attraverso una  stretta cooperazione tra i docenti mirata a rendere più equilibrato il percorso formativo degli studenti.  
Il Sistema Qualità

In uno  scenario contrassegnato da novità così importanti, si comprende quale specifica rilevanza assuma, nelle sue linee di impianto e nella sua fase applicativa, il Progetto Qualità che il Collegio dei docenti del LCS ha scelto di sviluppare già a partire dall’a.s. 2003/2004. La Certificazione, che la nostra scuola ha conseguito insieme a pochissime altre, ha senza dubbio aumentato il prestigio del nostro Liceo, un motivo di orgoglio che però non può certamente essere considerato il fine ultimo del progetto. Il vero obiettivo che si intende perseguire è la costruzione di un Sistema Qualità stabile, condiviso e concretamente attuato nella prassi quotidiana di tutti gli operatori del Sannazaro, basato su solidi riferimenti (le Norme ISO 9000), e tanto valido da poter essere addirittura verificato e monitorato in itinere da un ente esterno.
Scegliere di analizzare le norme ISO 9000, pensate per aziende di servizi, e di tradurle in ambito scolastico allo scopo di darsi parametri e forme organizzative misurabili secondo ottiche di Qualità, ci porta a confrontarci con il mondo esterno; ciò non implica l’imposizione di un modello estraneo alla scuola, ma si traduce nell’impiego consapevole di criteri valutativi che, studiati e approntati per il monitoraggio di altre realtà, possono tuttavia offrirci validi strumenti di autoanalisi. Ne consegue un concreto arricchimento di conoscenza e un sensibile miglioramento della qualità della nostra azione didattico-educativa, senza che ne risulti compromessa la peculiare natura di istituzione e di comunità nata per educare e per formare. Uno dei cardini della filosofia della Qualità è proprio nella volontà di mobilitare e coinvolgere le risorse intellettuali di tutto il personale, nella convinzione che ogni insegnante sia portatore di proposte, di intuizioni, di abilità e di conoscenze che possono portare a un progressivo arricchimento del patrimonio della scuola.          
     Il Sistema Qualità, quindi, lungi dall’essere formale applicazione di procedure, diventa l’architettura ideale per comprendere le necessità di tutte le componenti, valutare correttamente le risorse disponibili, coinvolgere tutto il personale, pianificare e mettere in atto strategie adeguate. La gestione dei processi, così impostata, apre prospettive per un innalzamento della qualità dell’offerta formativa attraverso interventi metodici di monitoraggio delle attività scolastiche nelle varie fasi di progettazione/programmazione, erogazione e valutazione, allo scopo di individuare punti di forza e criticità nell’ottica del miglioramento continuo. L’applicazione del Sistema Qualità, in definitiva, consente di rendere più efficaci i nostri servizi, in coerenza con l’identità di scuola esplicitata nel POF: assicurare quella formazione umana e culturale in grado di garantire lo sviluppo generale dell’individuo, l’educazione ai valori su cui si fonda la convivenza democratica e l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità richieste dall’Università, dalla realtà lavorativa e dalla società civile.
La Sfida Didattica
E’ sempre più viva la consapevolezza di trovarci, come è scritto nel nostro POF, di fronte ad una “platea studentesca sempre più articolata nella sua composizione sociale e sempre più eterogenea nelle abilità di base e nei ritmi di apprendimento, negli stili cognitivi e nelle inclinazioni”. Sono tanti i ragazzi brillanti, ma sono anche tanti quelli che partono da una situazione di svantaggio iniziale e stentano a inserirsi nel ritmo di lavoro delle classi. Noi docenti siamo convinti che una scuola democratica debba mirare a essere quanto più possibile “inclusiva”, senza tuttavia cadere nel rischio di essere pigra nell’impostazione culturale, lassista nella valutazione, dequalificata nell’offerta formativa. D’altra parte, è risaputo che chi esce dalla scuola con un bagaglio culturale inadeguato non evita successive e più incresciose forme di selezione. La nostra difficile sfida è riuscire a conciliare la quantità e l’eterogeneità dei ragazzi che oggi si indirizzano al liceo classico con la qualità del loro successo formativo, trovare strategie idonee a coniugare la centralità dei saperi con la centralità della persona in formazione, mirare a un traguardo cognitivo alto senza abbandonare i ragazzi a se stessi nella fatica di adeguarvisi, ma, d’altra parte, porre anche ognuno in condizione di scoprire nello sforzo, nel lavoro responsabile, nella ricerca del proprio sviluppo personale, la dimensione massima possibile di compimento del proprio potenziale.           

L’innalzamento del successo formativo è senza dubbio il più importante tra gli obiettivi per la Qualità previsti nel piano di miglioramento. Per realizzarlo si rende anzitutto necessaria una dimensione curricolare della didattica. Essa, contraria all’idea della cultura come enciclopedia dei saperi, comporta la necessità di riconsiderare cosa si insegna in termini anche di quantità, perché porgere attenzione ai processi di apprendimento richiede tempi lunghi. Il nostro lavoro si concentra su elementi essenziali e prioritari selezionati in base ai nuclei fondanti del sapere e alla significatività.     

   Tra le ragioni addotte da molti colleghi a favore della didattica modulare emerge soprattutto l’idea di “scelta” tra i contenuti come antidoto contro l’impostazione enciclopedica. I moduli, in quanto unità di apprendimento dotate di coerenza interna e di una certa autonomia, possono essere scelti e combinati in percorsi di apprendimento diversi, ma equivalenti rispetto ai traguardi educativi.

    Il modulo, inoltre, come è scritto nel nostro POF, è una strategia didattica efficace anche perché rafforza la motivazione: dal momento che ogni modulo si presenta come una piccola area di progetto, fondata su un contratto formativo, lo studente acquisisce consapevolezza di ciò che sta facendo, della tipologia di strumenti a cui deve ricorrere, dei tempi che deve rispettare, del tipo di verifica che dovrà affrontare al termine.

     Sempre in coerenza con una dimensione curricolare della didattica ci si propone di ampliare l’uso, in tutte le discipline, di modalità alternative rispetto alla lezione frontale, e in particolare della didattica laboratoriale, incentrata sul saper fare e sull’imparare facendo, sulle strategie della scoperta, sull’utilizzazione del problem solving. A tal proposito si è ottimisti sulle possibilità di utilizzare in misura sempre maggiore e più proficua il laboratorio di Scienze, il Laboratorio di Informatica e il Laboratorio linguistico multimediale, sussidi imprescindibili per l’ insegnamento delle discipline specifiche, ma anche per la pratica di una moderna didattica pluridisciplinare intesa alla formazione di abilità e competenze trasversali negli allievi.     

Strategie per realizzare l’innalzamento del successo formativo sono anche il monitoraggio periodico del rendimento e della frequenza degli allievi e l’ottimizzazione degli interventi di assistenza allo studente. Per rendere tutto ciò concreto è previsto dal POF che il coordinatore di classe comunichi ogni mese al Dirigente Scolastico il verificarsi di situazioni anomale nelle assenze, nei ritardi, nel comportamento e nel profitto e supporti gli alunni in difficoltà, adoperandosi anche per motivarli alla frequenza degli interventi di recupero. La scuola provvederà ad organizzare interventi didattici educativi integrativi secondo le modalità indicate nel POF.
    Infine si ritiene opportuno ribadire che per noi la scuola è luogo “insostituibile”, e non solo per l’acquisizione delle competenze disciplinari e pluridisciplinari. Tra le finalità generali del nostro POF, infatti, vi è l’obiettivo di “mirare alla formazione integrale dell’allievo non solo nell’ambito cognitivo, ma anche nelle aree fisico-motoria, emotivo-affettiva e socio-relazionale, far acquisire la capacità di appassionarsi anche ad una cultura “disinteressata” e non immediatamente spendibile, favorire la ferma adesione a  quei valori sui quali si basa la convivenza democratica, come la tolleranza, la solidarietà, la libertà e l’uguaglianza”.
L’obiettivo finale è quello ben espresso nelle Indicazioni ministeriali:

gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

• aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà
nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico,

scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori

significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità
di comprensione critica del presente;

• avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei

testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche

(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi

stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una piu piena padronanza della lingua

italiana in relazione al suo sviluppo storico;

• aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e

delle discipline scientifiche, una buona capacita di argomentare, di interpretare testi

complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline

specificamente studiate;

• saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper

collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.
CONOSCENZE E COMPETENZE ESSENZIALI

ITALIANO

GINNASIO
Tre sono i nodi significativi della didattica della disciplina:

A) La riflessione sulla lingua.

B) L’educazione all’uso della lingua.

C) L’educazione letteraria.

A) LA RIFLESSIONE SULLA LINGUA

     Comprende tutte le attività che mirano a dare al discente una consapevolezza riflessa del funzionamento della lingua, sia nei suoi aspetti grammaticali, sia in quelli testuali (strutture dei testi), sociolinguistici (variazioni della lingua storiche, geografiche sociali), psicolinguistici e pragmatici. Questi aspetti sono presenti in forma più o meno implicita in tutti i momenti di educazione all’uso della lingua: diventano “riflessione” nel momento in cui sono fatti oggetto di conoscenza esplicita e teorica, in qualche misura sistematica, con una terminologia specifica.

OBIETTIVI

      Nel biennio :                     

· riflettere sul meccanismo della produzione dei suoni e sulla loro trascrizione grafica, saper distinguere e riprodurre correttamente accenti e pronunce;

· riflettere su funzione e significato delle parti variabili e invariabili del discorso, saperle riconoscere, classificarle e usare correttamente;

· riflettere sul concetto di significato, arricchire il lessico utilizzando consapevolmente il sistema di relazioni che si instaura tra i significati delle parole;

· comprendere la struttura della frase semplice e costruire frasi sintatticamente corrette;

· comprendere la funzione dei complementi, riconoscerne le tipologie e impiegarli in modo adeguato;

· riconoscere in un testo la tipologia delle frasi;

· comprendere la struttura della frase complessa, riconoscendo e usando correttamente i diversi tipi di subordinate.  

B) EDUCAZIONE ALL’USO DELLA LINGUA

     Comprende tutte le attività che mirano a far acquisire la padronanza della lingua nazionale in una gamma il più possibile estesa di varietà e di usi.

OBIETTIVI

     Le competenze che l’educazione all’uso della lingua mira a sviluppare si possono riassumere nella produzione, comprensione e manipolazione di testi orali e scritti. 

Tali competenze risultano dall’intreccio di altre che si ritiene opportuno inserire più analiticamente:

· competenza lessicale (padronanza produttiva e ricettiva del lessico);

· competenza grammaticale (comprendere e usare strutture di frase; in particolare controllare la correttezza grammaticale delle proprie produzioni);

· competenza testuale (riconoscere nella ricezione e usare nella produzione strutture di coerenza e di coesione, riconoscere e usare caratteristiche di genere);

· pragmatica (riconoscere emittenti, scopi, destinatari, adeguare il testo prodotto a destinatari e scopi); sociolinguistica (riconoscere varietà linguistiche , saperle scegliere e usare in funzione del genere testuale e della situazione).

C) L’EDUCAZIONE LETTERARIA

OBIETTIVI

· Competenza di comprensione dei testi, che si identifica con una competenza linguistica a cui si aggiunge una specifica competenza di comprensione della lingua della tradizione letteraria.

· Competenza di analisi dei testi letterari, sintesi di un insieme di conoscenze di categorie di metrica , retorica letteraria, narratologia e dell’abilità di applicarle ai testi.

Le conoscenze e le abilità di analisi, che possono essere accennate o approfondite in ogni momento del curricolo, vengono  acquisite dagli allievi  nel ginnasio.            

· Competenza di interpretazione, che consiste nella capacità di attribuire al testo significati compatibili con la sua lettura, di comprendere, confrontare, discutere interpretazioni diverse, di argomentare a favore o contro un’interpretazione. L’interpretazione include la capacità di entrare in risonanza emotiva col testo, riferendola anche al proprio vissuto e quindi rivivendola ed esprimendo una “risposta” personale; include pure la competenza di mettere il testo in relazione con altri testi o con oggetti estetici di altre arti.

· Competenza di contestualizzazione storica, che è quella forma di interpretazione che mette un testo in relazione con situazioni di storia letteraria, artistica, culturale, sociale e politica. La contestualizzazione richiede l’uso di conoscenze e documenti che possono essere acquisiti anche in altri insegnamenti. Quest’ultima competenza è propria essenzialmente del triennio.
PROGRAMMAZIONE  ASSE LINGUISTICO
                                                                        lingua 1 ITALIANO

	COMPETENZE A CONCLUSIONE DEL BIENNIO



	
	ABILITA’-CAPACITA’
	CONOSCENZE

	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA
	COMPRENDERE IL MESSAGGIO DI UN TESTO ORALE E SCRITTO

COGLIERE LE RELAZIONI LOGICHE DI UN TESTO ORALE E SCRITTO

ESPORRE IN MODO CHIARO E COERENTE

RICONOSCERE I DIFFERENTI REGISTRI SCOPI COMUNICATIVI PUNTI DI VIST,ETC
	PRINCIPALI STRUTTURE GRAMMATICALI  

ELEMENTI FUNZIONALI DEL DISCORSO

LESSICO FONDAMENTALE PER LA GESTIONE DI SEMPLICI COMUNICAZIONI ORALI IN CONTESTI FORMALI ED INFORMALI

CODICI FONDAMENTALI DELLA COMUNICAZIONE

	PRODUZIONE  DI TESTI DI VARIO TIPO
	INDIVIDUARE ELEMENTI STRUTTURALI  DI TESTI DESCRITTIVI

NARRATIVI

ESPOSITIVI

ARGOMENTATIVI

POETICI

RICERCARE ACQUISIRE SELEZIONARE INFORMAZIONI GENERALI E SPECIFICHE

PRENDERE E RIELABORARE APPUNTI

PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO

SCRITTI(RIASSUNTO

LETTERA

RELAZIONE,etc ) ED ORALI COERENTI E CORRETTI
	ELEMENTI STRUTTURALI DI UN TESTO SCRITTO IN BASE ALLE TIPOLOGIE TESTUALI TESTI DESCRITTIVI NARRATIVI ESPOSITIVI ARGOMANTATIVI

POETICI

MODALITA’ STRUMENTI E TECNICHE DIVERSE

MODALITA’ E TECNICHE DIVERSE PER PRENDERE APPUNTI

FASI DELLA PRODUZIONE SCRITTA

PIANIFICAZIONE REVISIONE

STESURA

USO DEL DIZIONARIO

ED 

ORALE PIANIFICAZIONE

REVISIONE

REALIZZAZIONE



	LETTURA- COMPRENSIONE ED INTERPRETAZIONE  TESTI DI VARIO TIPO
	INDIVIDUARE LE DIVERSE STRUTTURE DELLE TIPOLOGIE TESTUALI

APPLICARE DIVERSE STRATEGIE DI LETTURA

COGLIERE I CARATTERI SPECIFICI DEI TESTI LETTERARI
	PRINCIPI ORGANIZZATIVI DELLE VARIE TIPOLOGIE 

TESTUALI

PRINCIPALI CONNETTIVI LOGICI

ELEMENTI STRUTTURALI

DEI TESTI IN PROSA E POESIA

	PRODURRE TESTI MULTIMEDIALI
	COMPRENDERE ED ELABORARE TESTI MULTIMEDIALI
	ELEMENTI BASILARI DELL’INFORMATICA


CONOSCENZE E COMPETENZE ESSENZIALI PER OGNI ANNO DI CORSO

 IV GINNASIO

Fonetica. Morfologia. Sintassi della frase semplice. Analisi grammaticale e logica.

Comprensione, analisi e rielaborazione di brani narrativi e di passi di poemi epici classici.

Saper distinguere e riprodurre correttamente accenti e pronunce.

Saper riconoscere, classificare e usare correttamente le parti variabili e invariabili del discorso.

Comprendere la struttura della frase e costruire frasi sintatticamente corrette.

Comprendere la funzione dei complementi.

Saper analizzare testi narrativi.

Comprendere, manipolare e produrre le seguenti tipologie testuali:  riassunto, testo descrittivo, testo espositivo, testo narrativo, testo emotivo-espressivo.

Sono previste almeno due prove scritte nel trimestre e tre nel pentamestre. 

V GINNASIO

Sintassi del periodo. Stilistica e retorica.

Comprensione, analisi e rielaborazione di testi poetici.

Saper riconoscere in un testo la tipologia delle frasi.

Comprendere la struttura della frase complessa, riconoscendo e usando correttamente i vari tipi di subordinate.

Saper analizzare testi poetici.

Comprendere, manipolare e produrre le seguenti tipologie testuali: testo espositivo , testo argomentativo,  articolo di cronaca, testo emotivo-espressivo, analisi del testo poetico.

Sono previste almeno due prove scritte nel primo trimestre e quattro nel pentamestre.

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE

A) Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

B) Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.

C) Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

D) Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

E) Utilizzare e produrre testi multimediali
Al termine del biennio ginnasiale, attraverso una didattica sempre più aperta all’utilizzo di strumenti multimediali e all’arricchimento dell’offerta formativa attraverso un ricco corredo di attività extrascolastiche, ci si prefigge di raggiungere gli obiettivi espressi nelle Indicazioni ministeriali
Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacita

linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e

corretto, affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione

morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose

tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua

orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di particolare osservazione, cosi come attenzione

sara riservata alle diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale.

Nell’ambito della produzione orale lo studente sara abituato al rispetto dei turni verbali,

all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà
controllare la costruzione del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione

logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di

strutturazione del testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali.

Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione

(individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia

nella produzione (curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica

tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre

brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi

salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti

di vista.

Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici

linguaggi per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacita di interazione con

diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua

italiana impone che la collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata.

Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla

matrice latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua

sostanziale affermazione come lingua italiana.
LICEO

Tre i nodi significativi della didattica della disciplina:

La riflessione sulla lingua. L’educazione all’uso della lingua. L’educazione letteraria 

A) LA RIFLESSIONE SULLA LINGUA  

     Comprende tutte le attività che mirano a dare al discente una consapevolezza riflessa del funzionamento della lingua, sia nei suoi aspetti grammaticali, sia in quelli testuali (strutture dei testi), sociolinguistici (variazioni della lingua storiche, geografiche sociali) psicolinguistici e pragmatici. Questi aspetti sono presenti in forma più o meno implicita in tutti i momenti di educazione all’uso della lingua: diventano “riflessione” nel momento in cui sono fatti oggetto di conoscenza esplicita e teorica, in qualche misura sistematica, con una terminologia specifica.

FINALITA’

1. Dare consapevolezza delle strutture e dei processi di funzionamento della lingua;

2. Sviluppare mentalità e atteggiamenti scientifici nei riguardi della lingua : riflettere sulla lingua comporta attività di osservazione, induzione, generalizzazione, formulazione e verifica di ipotesi;

3. Contribuire allo sviluppo delle competenze di uso della lingua nei loro aspetti più complessi e consapevoli;

4. Offrire una strumentazione concettuale utile all’apprendimento delle lingue straniere e classiche. 

   OBIETTIVI 

     Nel triennio, fermo restando il reimpiego di tutto quanto appreso, soprattutto in situazioni di scrittura e di analisi testuale, oggetto principale di riflessione è la storia della lingua italiana, in connessione con la lettura di testi della tradizione letteraria. 

B) EDUCAZIONE ALL’USO DELLA LINGUA

     Comprende tutte le attività che mirano a far acquisire la padronanza della lingua nazionale in una gamma il più possibile estesa di varietà e di usi.

FINALITA’

1. Sul piano cognitivo: sviluppare le capacità di base;

2. Sul piano emotivo: arricchire la consapevolezza di sé attraverso il confronto con le esperienze altrui e la capacità di esprimere le proprie, contribuendo così alla maturazione dell’individuo;

3. Sul piano della vita sociale: consentire il controllo critico e la partecipazione autonoma alla comunicazione sociale; non si dà piena cittadinanza senza una buona padronanza della lingua nazionale.

OBIETTIVI

     Le competenze che l’educazione all’uso della lingua mira a sviluppare si possono riassumere nella produzione, comprensione e manipolazione di testi orali e scritti. 

Tali competenze risultano dall’intreccio di altre che si ritiene opportuno inserire più analiticamente:

· competenza lessicale (padronanza produttiva e ricettiva del lessico);

· competenza grammaticale (comprendere e usare strutture di frase; in particolare controllare la correttezza grammaticale delle proprie produzioni);

· competenza testuale (riconoscere nella ricezione e usare nella produzione strutture di coerenza e di coesione, riconoscere e usare caratteristiche di genere);

· pragmatica (riconoscere emittenti, scopi, destinatari, adeguare il testo prodotto a destinatari e scopi);sociolinguistica (riconoscere varietà linguistiche , saperle scegliere e usare in funzione del genere testuale e della situazione)

     E’ proprio del triennio, rispetto al biennio, il potenziamento ed ampliamento dello spazio linguistico generale verso le varietà di registro, verso le lingue speciali, settoriali e le specifiche forme testuali ad esse connesse, verso la percezione storica dei fenomeni linguistici. 

Per le verifiche scritte, coerentemente con la scansione dell’anno scolastico, si prevedono  almeno due prove per il trimestre, quattro nel pentamestre. 

C) EDUCAZIONE LETTERARIA

       FINALITA’

a) La formazione del “buon lettore”, desideroso di leggere testi letterari, consapevole dei propri gusti e capace di motivare le proprie scelte;

b) La scoperta della ricchezza di potenzialità della lingua che trova nei testi letterari le sue manifestazioni più intense;

c) La promozione della creatività , intesa come capacità di andare oltre ciò che è convenzionale e normato, di affrontare e immaginare l’imprevisto;

d) L’educazione dell’immaginario, attraverso il confronto con i “mondi possibili” (e impossibili) creati dai testi letterari, la sperimentazione immaginaria di esperienze e situazioni di vita le più diverse;

e) La formazione del senso storico, attraverso la conoscenza di momenti significativi della storia della cultura e la capacità di inserire le opere letterarie nel loro contesto storico;

f) L’educazione al senso della complessità, attraverso il riconoscimento della pluralità e inesauribilità dei significati attribuibili alle grandi opere;

g) Lo sviluppo del senso critico, attraverso il dialogo interpretativo sulle opere.

OBIETTIVI

· Competenza di comprensione dei testi, che si identifica con una competenza linguistica a cui si aggiunge una specifica competenza di comprensione della lingua della tradizione letteraria.

· Competenza di analisi dei testi letterari, sintesi di un insieme di conoscenze di categorie di metrica , retorica letteraria, narratologia e dell’abilità di applicarle ai testi.

Le conoscenze e le abilità di analisi, che possono essere accennate o approfondite in ogni momento del curricolo, dovrebbero essere  acquisite dagli allievi  nel ginnasio.            

· Competenza di interpretazione, che consiste nella capacità di attribuire al testo significati compatibili con la sua lettura, di comprendere, confrontare, discutere interpretazioni diverse, di argomentare a favore o contro un’interpretazione. L’interpretazione include la capacità di entrare in risonanza emotiva col testo, riferendola anche al proprio vissuto e quindi rivivendola ed esprimendo una “risposta” personale; include pure la competenza di mettere il testo in relazione con altri testi o con oggetti estetici di altre arti.

· Competenza di contestualizzazione storica, che è quella forma di interpretazione che mette un testo in relazione con situazioni di storia letteraria, artistica, culturale, sociale e politica. La contestualizzazione richiede l’uso di conoscenze e documenti che possono essere acquisiti anche in altri insegnamenti. Quest’ultima competenza è propria essenzialmente del triennio.

MODULO PORTANTE  ( in collegamento con lo studio della Storia)

Lo spazio e il tempo: la storia, la società, la cultura.

OBIETTIVI
· Conoscere il quadro storico-culturale in cui le opere si inseriscono e con il quale dialogano.

· Saper collocare i fenomeni letterari nel tempo e nello spazio.

· Riconoscere i modelli culturali propri di un’epoca.

· Localizzare i centri di elaborazione culturale.

· Ricavare elementi di continuità e di innovazione nella storia delle idee.  

CONTENUTI
I LICEALE
Dalle origini alla civiltà Umanistico-Rinascimentale
· Elementi poetici e prosastici della letteratura italiana dalle origini a Dante.

· Dante,Petrarca. Boccaccio.

· Elementi ed espressioni fondamentali della civiltà umanistico-rinascimentale.
· Trattatistica e storiografia del Rinascimento
· Alcuni canti dell’Inferno  o percorsi tematici attraverso la Commedia.

II LICEALE

Dalla civiltà Umanistico-Rinascimentale alla prima metà dell’ Ottocento.

· Machiavelli,Guicciardini,Ariosto,Tasso.

· Generi letterari della civiltà barocca in Europa e in Italia.

· Elementi fondamentali della civiltà illuministica.

· Neoclassicismo e Romanticismo.

· Foscolo. 

· Manzoni.

· Alcuni canti del Purgatorio  o percorsi tematici attraverso la Commedia.

III LICEALE
Dal Romanticismo al postmoderno 
· Leopardi.

· Naturalismo,Verismo, Decadentismo.

· Verga, Pirandello, D’Annunzio, Svevo, Pascoli

· Fenomeni caratterizzanti la poesia e la narrativa del ‘900

· Ermetismo e Neorealismo.

· Alcuni canti del Paradiso  o percorsi tematici attraverso la Commedia
Al modulo portante  i singoli docenti affiancheranno unità di apprendimento tali da poter essere scelte liberamente e combinate in percorsi diversi, ma equivalenti rispetto ai traguardi educativi concordati nell’ambito del Dipartimento.

Possibili tipologie: modulo opera, modulo tematico, modulo autore, modulo genere.

La soluzione di sviluppare parallelamente modulo portante e unità di apprendimento  può rappresentare un antidoto contro i rischi che alcuni vedono nell’applicazione della metodologia modulare alla storia letteraria: la disgregazione del materiale in una serie di segmenti chiusi in se stessi potrebbe provocare la frantumazione delle conoscenze, l’esclusiva sottolineatura dell’aspetto tematico potrebbe provocare la perdita della dimensione della storicità e della linea di sviluppo della letteratura.       

LATINO E GRECO

GINNASIO
   L’insegnamento delle lingue classiche si articola in tre settori: lo studio della lingua, la lettura e traduzione di testi, lo studio della letteratura. E’ evidente che tra i tre settori ci sono legami molto stretti e che solo dalla loro interazione si può avere conoscenza globale del mondo antico. 

OBIETTIVI 

Per il biennio:

· possedere le nozioni morfosintattiche e lessicali indispensabili per comprendere e tradurre un testo narrativo semplice;

· studiare la lingua come sistema per acquisire strumenti concettuali e abilità specifiche per una compiuta educazione linguistica; 

· conoscere elementi fondamentali di cultura e civiltà classica attraverso la lettura e la traduzione di testi accessibili sul piano linguistico;  

· acquisire consapevolezza dei legami della nostra lingua e della nostra cultura con la lingua e con la cultura classica.

PROGRAMMAZIONE  ASSE LINGUISTICO LATINO-GRECO

	COMPETENZE A CONCLUSIONE DEL BIENNIO
	ABILITA’-CAPACITA’
	CONOSCENZE

	LEGGERE 

COMPRENDERE

INTERPRETARE
	LETTURA SCORREVOLE

STRUTTURE MORFO-SINTATTICHE DELLA LINGUA

 COGLIERE I CARATTERI DI UN TESTO LETTERARIO
	FONETICA

PRINCIPALI STRUTTURE GRAMMATICALI E SINTATTICHE

LESSICO FONDAMENTALE

CONTESTUALIZZAZIONE DI SEMPLICI TESTI MITOLOGICI,STORICI E NARRATIVI.




CONOSCENZE E COMPETENZE PER OGNI ANNO DI CORSO

IV GINNASIO

Trimestre:

LATINO. Fonologia. Le prime tre declinazioni. Aggettivi di I e II classe. Pronomi personali. Indicativo e imperativo attivo . Flessione del verbo sum .

GRECO. Fonologia. I e II declinazione.  Aggettivi della I classe non contratti. Pronomi personali. Presente indicativo, imperativo e infinito dei verbi  non contratti in -. Flessione di 
Competenza morfo-sintattica (individuare i componenti della frase; individuare le desinenze della flessione nominale, individuare le desinenze della flessione verbale, individuare le funzioni logiche)  

Competenza linguistico- lessicale (individuare il significato dei termini adeguato al contesto, riformulare il testo secondo le regole di produzione dell’italiano). 

Comprensione e traduzione di testi esclusivamente paratattici.

Pentamestre:

LATINO. Completamento della flessione del nome, dell’aggettivo e dei pronomi. Completamento della forma attiva del verbo. Forma passiva .

Elementi di sintassi: cum narrativo proposizione oggettiva e soggettiva, proposizione finale.

GRECO. La III declinazione. Aggettivi della II classe. Completamento dei pronomi. Completamento del sistema del presente. Elementi di sintassi: proposizione oggettiva, soggettiva, finale. Genitivo assoluto. 

Competenza morfosintattica (sviluppare la conoscenza delle forme verbali, individuare gli elementi costitutivi del periodo, individuare i connettivi sintattici, individuare alcuni costrutti sintattici di base)

Competenza linguistico-lessicale (sviluppare un bagaglio lessicale di base; scegliere il significato delle parole più adatto al contesto; tradurre i vari costrutti latini secondo l’uso della nostra lingua).

Comprensione e traduzione di testi brevi a struttura ipotattica semplice.

Conoscenza di temi e aspetti della civiltà classica.

Consapevolezza dei legami tra le lingue classiche e la lingua italiana.

V GINNASIO

Trimestre:

LATINO. Completamento della morfologia del verbo. Sintassi dei casi: nominativo  Gerundio e gerundivo, perifrastica attiva e passiva. Ablativo assoluto.

GRECO. Futuro. Aoristo attivo e medio. Gradi dell’aggettivo. Completamento delle forme pronominali. Proposizioni consecutive . Funzioni del participio.

Competenza morfosintattica (sviluppare la conoscenza delle forme verbali, individuare gli elementi costitutivi del periodo, individuare i connettivi sintattici, individuare alcuni fondamentali costrutti sintattici dei casi, del verbo e del periodo).  

Competenza linguistico-lessicale (sviluppare un bagaglio lessicale di base; scegliere il significato delle parole più adatto al contesto; tradurre i vari costrutti latini secondo l’uso della nostra lingua).

Comprensione e traduzione di testi brevi a struttura ipotattica semplice.

Conoscenza di aspetti e tematiche della civiltà classica. 

Pentamestre:

LATINO. Completamento della sintassi dei casi. Ulteriori elementi di sintassi del verbo e del periodo. Si esclude la possibilità di trattare i seguenti argomenti: periodo ipotetico con apodosi dipendente, oratio obliqua , stile epistolare.

GRECO. Aoristo passivo. Proposizione interrogativa. Sistema del perfetto. Prima classe dei verbi in 
- Aggettivi verbali. Cenni sulla sintassi del periodo.

Competenza morfosintattica (sviluppare la conoscenza delle forme verbali, individuare gli elementi costitutivi del periodo, individuare i connettivi sintattici, individuare alcuni fondamentali costrutti sintattici dei casi, del verbo e del periodo).  

Competenza linguistico-lessicale (ampliare il bagaglio lessicale di base; scegliere il significato delle parole più adatto al contesto; tradurre i vari costrutti latini secondo l’uso della nostra lingua).

Comprensione e traduzione di testi brevi a struttura ipotattica semplice.

Conoscenza di aspetti e tematiche della civiltà classica.

LICEO

OBIETTIVI

· possedere nozioni morfosintattiche e lessicali sufficienti per comprendere un testo narrativo o argomentativo di media difficoltà e saperlo tradurre in un buon italiano contemporaneo;


· sapere individuare le radici classiche di problematiche etiche e politiche contemporanee;

· conoscere elementi essenziali di stilistica e di retorica;

· sapere analizzare e contestualizzare un testo come occasione per un accostamento globale alla civiltà e alla cultura del mondo antico, per cogliere le modalità della comunicazione letteraria, per scoprire, infine, i legami con il presente.

OBIETTIVI MINIMI

· saper mantenere l’attenzione all’ascolto

· realizzare una comprensione quanto meno globale del messaggio orale e scritto;

· saper porre e porsi domande;

· esprimere il proprio pensiero in modo essenzialmente corretto, anche se semplice;

· possedere le fondamentali conoscenze della lingua e delle letterature classiche che consentano di interpretare e tradurre un documento letterario nelle sue linee fondamentali.


Tradurre è anche interpretare; cercare equivalenze tra lingue diverse implica l’esplorazione di culture diverse, perché il linguaggio non è separabile dalla cultura. Lo studio della lingua si articola in maniera sistematica per tutto l’arco del triennio, con particolare riguardo alla struttura del periodo. Per raggiungere le competenze prefissate si rivelano utili gli esercizi di lettura, con traduzione ed analisi del testo, di brani opportunamente scelti, propedeutici alla verifica mensile da svolgere in classe. Per quanto riguarda la traduzione di brani isolati, in linea di massima, i criteri che verranno utilizzati sono i seguenti:

· il brano deve essere un testo nell’accezione che oggi ha nella linguistica;

· il referente deve essere esplicitato ed ugualmente deve essere nota la realtà extralinguistica a cui il brano fa riferimento.

Per le verifiche scritte, coerentemente con la scansione dell’anno scolastico, si prevedono  almeno due prove nel trimestre, quattro nel pentamestre. 

          Lo studio della storia letteraria si incentra sul modulo portante “lo spazio e il tempo” suddiviso in tre momenti, relativi ai tre anni di liceo:  

1. Età arcaica

2. Età di mezzo

3. Età ellenistica ed età imperiale

Inoltre la periodizzazione della letteratura è consolidata attorno a tematiche e problemi caratteristici dei  diversi periodi. 

Latino
Moduli

	Anno primo


	          Anno secondo
	Anno terzo

	La fase preletteraria
Livio Andronico 
Nevio Ennio

Plauto

Terenzio

Catone 

Lucilio
Cesare

Sallustio

	· L’età delle guerre civili       
· Lucrezio                               

· Catullo e i poetae novi       
· Cicerone

· C. Nepote

· Varrone 

· L’età di Augusto 

· Virgilio 

· Orazio

· Livio

· Ovidio                        

	L’età Giulio-Claudia
Seneca

Fedro

Persio

Lucano
Petronio

L’età dai Flavi a Traiano
Quintiliano

Marziale

Plinio il Giovane
Tacito

Giovenale
L’età degli Antonini

Svetonio
Apuleio
Caratteri generali dell’Apologetica e della Patristica



Greco

Moduli

	      Anno     primo        
	    Anno  secondo 
	     Anno  terzo

	· La produzione epica Omero, Omero minore
La produzione didascalica: Esiodo

La lirica ionica
La lirica eolica

La lirica corale
	La poesia drammatica: la tragedia e il dramma satiresco
La commedia

La storiografia

L’ oratoria
	La poesia elegiaca alessandrina. Callimaco
La poesia mimetico-bucolica e quella epica
La Commedia Nuova
La poesia epigrammatica
La storiografia e la biografia
La retorica e la Seconda Sofistica
La critica letteraria e la filosofia
Il romanzo greco
La letteratura giudaico-ellenistica


STORIA E GEOGRAFIA – BIENNIO GINNASIALE 

(VALUTAZIONE UNICA IN IV GINNASIO, ANCORA DIVERSIFICATA PER QUEST’ANNO IN V GINNASIO)

Storia

Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella

costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le

principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana;

l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa

altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam;

Impero e regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale.

Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti

utilizzate nello studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come

l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia.

Geografia

Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto

un profilo tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad

approfondire aspetti dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati.

Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio,

l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue,

religioni), le migrazioni, la popolazione e la questione demografica, la relazione tra economia,

ambiente e società, gli squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse

idriche, cambiamento climatico, alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea,

l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro Stati piu rilevanti.

Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente

all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi da affrontare

attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti

fondamentali e attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquennio.

A livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche

attraverso l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione

particolare all’area mediterranea ed europea).
PROGRAMMAZIONE DELL’ASSE GEO-STORICO-SOCIALE

	COMPETENZE
	ABILITA’-CAPACITA’
	CONOSCENZE

	COMPRENDERE IL MUTAMENTO DEI TEMPI STORICI

 IN UNA DIMENSIONE    DIACRONICA ATTRAVERSO IL CONFRONTO TRA EPOCHE

E IN UNA DIMENSIONE SINCRONICA ATTRAVERSO IL CONFRONTO TRA AREE CULTURALI

RIFLETTERE SUI CONCETTI GIURIDICI FONDAMENTALI NELLA FORMAZIONE DELLE SOCIETA’ CIVILI

ESPORRE IN MODO CHIARO E CORRETTO
	RICONOSCERE LE DIMENSIONI DEL TEMPO E DELLO SPAZIO OVVERO COLLOCARE I FATTI ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE DEGLI EVENTI STORICI E DELLE AREE GEOGRAFICHE

COMPRENDERE I CAMBIAMENTI IN RELAZIONE AGLI USI E ABITUDINI  OVVERO AL VIVERE QUOTIDIANO

LEGGERE LE DIFFERENTI FONTI LETTERARIE ICONOGRAFICHE DOCUMENTARIE,CARTOGRAFICHE PER RICAVARNE INFORMAZIONI

COMPRENDERE LE CARATTERISICHE FONDAMENTALI DEI PRINCIPI DELLE COSTITUZIONI

IDENTIFICARE I DIVERSI MODELLI DI ORGANIZZAZIONE SOCIALE E LE PRINCIPALI RELAZIONI TRA PERSONA FAMIGLIA SOCIETA’STATO A PARTIRE DALLA PROPRIA ESPERIENZA

COGLIERE I CONCETTI CHIAVE ELABORARE MAPPE CONCETTUALI PREPARARE SCALETTE D’INTERVENTO,etc.
	PERIODIZZAZIONI FONDAMENTALI DELLA STORIA MONDIALE

I PRINCIPALI FENOMENI STORICI E SOCIALI ALL’INTERNO DELLE COORDINATE SPAZIO-TEMPORALI CHE LI DETERMINANO

COSTITUZIONE ITALIANA

ORGANI DELLO STATO E LORO FUNZIONI

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

PRINCIPALI PROBLEMATICHE ATTUALI RELATIVE ALLE QUESTIONI MONDIALI DI GRANDE RILIEVO(INTEGRAZIONE,TUTELA DEI DIRITTI UMANI,PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’,etc)

ABILITA’ DI LETTURA,SINTESI,etc.


CONOSCENZE ESSENZIALI

Per le quarte ginnasiali ci si atterrà alla nuova scansione prevista dalle Indicazioni ministeriali; per le quinte si procederà ovviamente al completamento del percorso didattico biennale avviato lo scorso anno. Per l’insegnamento di Storia, il raccordo tra il ginnasio e il liceo sarà assicurato da almeno due incontri, dedicati soprattutto alla civiltà comunale, nel pentamestre, tra i docenti di Storia e Filosofia e gli allievi delle quinte ginnasiali. 
STORIA/EDUCAZIONE CIVICA e FILOSOFIA - LICEO
OBIETTIVI ESSENZIALI

I LICEO

Saper riconoscere e utilizzare con crescente puntualità le categorie essenziali della tradizione filosofica e quelle approntate dalla storiografia;

saper compiere, nella lettura del testo, le seguenti operazioni:

a) definire e comprendere termini e concetti

b) enucleare le idee centrali

c) riassumere, in forma orale e scritta, le tesi fondamentali

II LICEO

Saper scoprire la dimensione storica del presente per problematizzare il passato;

Saper cercare, leggere, analizzare le fonti

Saper individuare analogie e differenze tra testi di significato affine

III LICEO

Saper delimitare il campo di indagine per formulare ipotesi di ricerca

Saper individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità

Saper costruire un’adeguata grammat5ica del tempo e dello spazio

ARGOMENTI ESSENZIALI

I LICEO

STORIA

Dalle crisi del Trecento alla metà del Seicento

EDUCAZIONE CIVICA

I “Principi fondamentali” della nostra Costituzione

FILOSOFIA

Platone, Aristotele; almeno tre nuclei tematici individuati dal docente o scelti fra quelli proposti dai programmi Brocca

II LICEO

STORIA

Dalla metà del Seicento alla fine dell’Ottocento

EDUCAZIONE CIVICA

I “Diritti e doveri dei cittadini” secondo la nostra Costituzione 

FILOSOFIA

Kant; Hegel; due autori scelti tra Galilei, Descartes, Hobbes, Spinosa, Locke, Leibniz, Vico, Hume, Rousseau; almeno due nuclei tematici individuati dal docente o scelti tra quelli proposti da Brocca.

III LICEO

STORIA

Il Novecento

EDUCAZIONE CIVICA

“L’ordinamento della repubblica” nella nostra Costituzione

FILOSOFIA

Due autori scelti nell’ambito dell’Ottocento tra Schopenhauer, Comte, Marx, Kierkegaard, S.Mill, Nietzsche; due autori scelti nell’ambito del Novecento tra Bergson, Croce, Gentile, Husserl, Heidegger, Weber, Wittgenstein, Dewey; almeno due nuclei tematici individuati come sopra. 

STORIA DELL’ARTE

COMPETENZE ESSENZIALI

GINNASIO (sperimentale)

Acquisire una conoscenza essenziale del linguaggio visivo; saper cogliere il senso dell’opera d’arte in rapporto al periodo storico d’appartenenza per restituirle dignità e funzionalità, anche in rapporto a noi.

LICEO

Saper leggere criticamente un’opera d’arte in rapporto al periodo storico.

Saper analizzare un’opera d’arte.

Conoscere la struttura del linguaggio visivo e acquisire una terminologia specifica  

CONOSCENZE ESSENZIALI

Corso sperimentale

V GINNASIO

Le civiltà ellenistica e romana; le civiltà paleocristiana e bizantina

I LICEO

Dal Medioevo all’età Umanistico-Rinascimentale

II e III LICEO 

Dal Seicento al Novecento

Corsi tradizionali

I LICEO

Dalle civiltà del Mediterraneo al Medio Evo.

II LICEO

Dall’ Età rinascimentale al Settecento. 

III LICEO

Ottocento e  Novecento.

RELIGIONE

GINNASIO

Saper elaborare e giustificare, secondo le età, le proprie scelte esistenziali in rapporto alla conoscenza della religione cristiana e dei suoi valori.

LICEO

Saper esporre, documentare e confrontare criticamente i contenuti del cattolicesimo con quelli di altre confessioni cristiane e non; saper entrare in dialogo con chi ha convinzioni religiose e/o filosofiche diverse dalle proprie 

LINGUA STRANIERA

Per ulteriori precisazioni si rimanda alla programmazione dipartimentale.

INGLESE

STUDIO DELLA LINGUA

GINNASIO

Livello di competenza linguistica da conseguire: A1/ A2 - comprendere espressioni di uso quotidiano e cogliere la situazione e l’argomento del discorso, esprimersi oralmente su argomenti di carattere quotidiano in modo adeguato alla situazione, sviluppare gradualmente la capacità di produrre semplici testi scritti, individuare strutture e meccanismi di base.

I LICEO ( sperimentale)

Livello di competenza da conseguire B1 e parte del livello B2 - interagire con scioltezza e spontaneità con parlanti nativi, produrre testi chiari e dettagliati su vari argomenti.

II LICEO

Livello di competenza linguistica da conseguire: B2 - comprendere le idee principali di testi su argomenti sia concreti che astratti, interagire con scioltezza e spontaneità tali da rendere l’interazione naturale con parlanti nativi. Produrre testi chiari e dettagliati su un’ampia gamma di argomenti. Lettura, comprensione e analisi di testi letterari

III LICEO

Livello di competenza linguistica da conseguire: B2 avanzato/ C1 - comprendere un’ampia gamma di testi e riconoscerne il significato implicito. Esprimersi in modo fluido e spontaneo senza esitazioni in situazioni specifiche. Produrre testi dettagliati e ben strutturati su argomenti letterari.

LETTERATURA 

V GINNASIO ( tradizionale)

Percorso storico-letterario modulare dal ‘600 al ‘900

IV GINNASIO (sperimentale)

Percorso modulare sui generi letterari (poesia, teatro, romanzo)

V GINNASIO ( sperimentale)

Percorso modulare dalle origini al primo Cinquecento.

I LICEO

Dalla seconda metà del ‘500 alla prima metà del ‘700

II LICEO

Dalla seconda metà del ‘700 alla prima metà dell’ ‘800

III LICEO

Dalla seconda metà dell’ ‘800 ai giorni nostri.

FRANCESE

STUDIO DELLA LINGUA

GINNASIO

Livello di competenza linguistica da conseguire: A1/ A2 - comprendere espressioni di uso quotidiano e cogliere la situazione e l’argomento del discorso, esprimersi oralmente su argomenti di carattere quotidiano in modo adeguato alla situazione, sviluppare gradualmente la capacità di produrre semplici testi scritti, individuare strutture e meccanismi di base.

I LICEO 

 Livello di competenza da conseguire B1 e parte del livello B2 -  interagire con scioltezza e spontaneità con parlanti nativi, produrre testi chiari e dettagliati su vari argomenti.

II LICEO

Livello di competenza linguistica da conseguire: B2 - comprendere le idee principali di testi su argomenti sia concreti che astratti, interagire con scioltezza e spontaneità tali da rendere l’interazione naturale con parlanti nativi. Produrre testi chiari e dettagliati su un’ampia gamma di argomenti. Lettura, comprensione e analisi di testi letterari

III LICEO

Livello di competenza linguistica da conseguire: B2 avanzato/ C1 - comprendere un’ampia gamma di testi e riconoscerne il significato implicito. Esprimersi in modo fluido e spontaneo senza esitazioni in situazioni specifiche. Produrre testi dettagliati e ben strutturati su argomenti letterari.

Preparazione specifica per il superamento dell’esame di certificazione esterna “DELF” A2 + B1 presso l’Istituto Francese “Grenoble”

LETTERATURA

QUINTO GINNASIO

Lettura e analisi testuale di classici di genere ed epoca diversi

 I LICEO

Percorsi letterari modulari dalle origini della lingua francese alla prima metà del ‘600. Lettura e analisi testuale di un classico.

II LICEO

Percorsi letterari modulari inerenti la seconda metà del ‘600, l’Illuminismo e il Romanticismo. Lettura e analisi testuale di un classico

III LICEO

Percorsi letterari modulari inerenti il Simbolismo, il Naturalismo e la letteratura moderna e contemporanea

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi

MATEMATICA

OBIETTIVI GENERALI A CONCLUSIONE DEL GINNASIO

●
Conoscere le regole di base della logica e del corretto ragionare;

●
Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo;

●
Dimostrare proprietà di figure geometriche piane;

●
Comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti;

●
Cogliere analogie strutturali;

●
Individuare le strategie appropriate per la risoluzione di semplici problemi;

●
Analizzare dati e interpretarli, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

CONTENUTI

IV GINNASIO (nuovo ordinamento)

Elementi di logica e di teoria degli insiemi. Insiemi numerici e operazioni in essi.

Monomi ed operazioni. Polinomi ed operazioni: somma algebrica, moltiplicazione, prodotti notevoli.

Equazioni, disequazioni e sistemi lineari numerici interi.

Enti geometrici fondamentali. Triangoli, perpendicolarità e parallelismo.

Poligoni. Luoghi geometrici e circonferenza. Poligoni inscritti e circoscritti.

Nozioni di informatica. Analisi e rappresentazione di dati.

V GINNASIO (vecchio ordinamento)

Scomposizione in fattori dei polinomi; frazioni algebriche ed operazioni.

Equazioni, sistemi e disequazioni di I grado.

Poligoni. Luoghi geometrici e circonferenza. Poligoni inscritti e circoscritti.

OBIETTIVI GENERALI A CONCLUSIONE DEL LICEO

●
Utilizzare linguaggio e simbolismo in modo appropriato;

●
Acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione;

●
Acquisire la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;

●
Affrontare situazioni problematiche avvalendosi di modelli atti alla loro rappresentazione;

●
Comprendere, costruire, criticare argomentazioni e modelli;
●
Riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali.
I LICEO

Radicali. Equazioni e sistemi di II grado e particolari di grado superiore.  Disequazioni di I e II grado.

Poligoni inscritti e circoscritti. Equivalenza delle figure piane. Teoremi di Euclide e di Pitagora.

Grandezze geometriche e loro misura; problemi di applicazione dell’algebra alla geometria.

Piano cartesiano; equazione della retta.

II LICEO

Semplici equazioni e disequazioni con valori assoluti e irrazionali.

Teorema di Talete e similitudine. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio.

Le coniche nel piano cartesiano.

Funzioni e proprietà. Funzioni esponenziale e logaritmica. Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

III LICEO

Goniometria: funzioni goniometriche; archi notevoli; archi associati. Formule di addizione, sottrazione, duplicazione e bisezione. Identità ed equazioni goniometriche.

Trigonometria: risoluzione dei triangoli rettangoli; teorema della corda, dei seni e del coseno.

Elementi di geometria solida.

Elementi di calcolo combinatorio e delle probabilità.

CONTENUTI PER MATEMATICA E INFORMATICA ( P.N.I. )

V GINNASIO

MATEMATICA

Sistemi lineari di I grado. Sistemi con particolari artifici. Radicali. Equazioni di II grado.

Trasformazione geometriche: isometrie; luoghi geometrici; similitudini.

INFORMATICA

Linguaggio di programmazione; programmazione in Pascal.

I LICEO

MATEMATICA

Disequazioni di I e II grado. Geometria analitica: Retta, circonferenza, parabola, ellisse. Geometria piana: trasformazioni geometriche, omotetie, similitudine. Sezione Aurea.

INFORMATICA

Elaborazione di programmi al PC. Uso di Excel.

II LICEO

MATEMATICA

Trigonometria piana. Equazioni e disequazioni logaritmiche ed esponenziali. Geometria solida.

INFORMATICA

Elaborazione di programmi al PC. Uso di Excel e Power Point

III LICEO

MATEMATICA

Studio di funzioni.

INFORMATICA

Elaborazione di programmi. Costruzione di ipertesti al PC.

FISICA

OBIETTIVI GENERALI

●
Usare con sicurezza il linguaggio specifico;

●
Cogliere relazioni, interpretare dati; 

●
Inquadrare situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze;

●
Prospettare soluzioni e modelli;

●
Comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà.

CONTENUTI

II LICEO

Metodo sperimentale.

Cinematica. Dinamica. Statica.

Energia. Principi di conservazione.

Gravitazione universale.

Generalità sulle onde.

III LICEO

Acustica. Ottica.

Temperatura e calore. Termodinamica.

Elettrostatica. Corrente elettrica.

Magnetismo.

SCIENZE
GINNASIO

Nel primo biennio (quest’anno l’insegnamento delle Scienze riguarda solo le quarte ginnasiali) prevale un approccio di tipo fenomenologico, basato su osservazione/descrizione.

Si introduce, in termini operativi e come premessa agli sviluppi successivi, il metodo

sperimentale nei suoi aspetti essenziali, con particolare attenzione all’uso delle unita di misura

e ai criteri per la raccolta e la registrazione dei dati.

Per le scienze della Terra ci si soffermerà prioritariamente sui moti della Terra, per procedere poi allo

studio geomorfologico di strutture che costituiscono la superficie della Terra (fiumi, laghi,

ghiacciai, mari, eccetera).

Per la biologia i contenuti si riferiscono all’osservazione delle caratteristiche degli organismi

viventi, con particolare riguardo alla loro costituzione fondamentale (la cellula) e alle diverse

forme con cui si manifestano (biodiversità). Perciò si utilizzano le tecniche sperimentali di base

in campo biologico e l’osservazione microscopica. La varietà dei viventi e la complessità delle

loro strutture e funzioni introducono allo studio dell’evoluzione e della sistematica, della

genetica mendeliana e dei rapporti organismi-ambiente, nella prospettiva della valorizzazione e

mantenimento della biodiversità.

Lo studio della chimica comprende l’osservazione e descrizione di fenomeni e di reazioni

semplici (il loro riconoscimento e la loro rappresentazione) con riferimento anche a esempi

tratti dalla vita quotidiana; gli stati di aggregazione della materia e le relative trasformazioni;

la classificazione della materia (miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e

composte) e le relative definizioni operative; le leggi fondamentali e il modello atomico di

Dalton, la formula chimica e i suoi significati, una prima classificazione degli elementi (sistema

periodico di Mendeleev).

Fatti salvi i contenuti di scienze della Terra, che andranno affrontati nella prima classe e

sviluppati in modo coordinato con i percorsi di Geografia, i contenuti indicati saranno sviluppati

dai docenti secondo le modalità e con l’ordine ritenuti più idonei alla classe, al contesto anche

territoriale, alla fisionomia della scuola e alle scelte metodologiche da essi operate.
Obiettivi generali

· conoscere i contenuti specifici della disciplina; 

· comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio tecnico-scientifico;

· esporre i contenuti specifici in modo chiaro, corretto e sintetico

                                                                   LICEO
Obiettivi specifici di apprendimento – classi liceali
I liceo – chimica generale e inorganica

· collegare in modo logico i contenuti appresi in situazioni e discipline diverse. 

· acquisire il simbolismo chimico; 
· conoscere la struttura atomica e correlarla con la formazione dei legami chimici; 
· saper utilizzare la tavola periodica; 
· conoscere i principali composti chimici; 
· saper calcolare la concentrazione di una soluzione chimica;
· applicare le conoscenze acquisite in agli equilibri chimici e all’elettrochimica
II liceo classico – chimica organica e biologia

· conoscenza e comprensione dei principali idrocarburi e del loro utilizzo nella realtà quotidiana;

· riconoscere i gruppi funzionali dei composti organici;

· conoscenza elementare dei componenti chimici della materia vivente; 

· riconoscere la terminologia propria della Biologia; 

· riconoscere le strutture e le funzioni principali della cellula.

·  riconoscere i meccanismi fondamentali dell’ereditarietà e le loro applicazioni in campo medico e tecnologico
III liceo classico -  Geografia generale

· prendere coscienza dei rapporti di dimensione e delle posizioni relative dei principali oggetti nell’Universo e nel Sistema Solare; 

· conoscere le forze fisiche che determinano la nascita, l’evoluzione e i movimenti dei corpi celesti; 

· conoscere i fenomeni di alternanza dì/notte e delle stagioni in riferimento ai moti terrestri; 

· conoscenza minima delle caratteristiche della crosta terrestre, e dell’interno della Terra

·  comprendere l’importanza di una corretta gestione del territorio dal punto di vista idrogeologico e sismico (con particolare riferimento alla situazione italiana); 

· Comprendere i principali meccanismi che regolano la geodinamica endogena.

EDUCAZIONE FISICA

Acquisizione di capacità e tecniche psico-motorie
METODOLOGIE

Accanto alle metodologie tradizionali, è ormai in atto un processo volto a privilegiare la didattica modulare e la didattica laboratoriale, sulle quali è contenuta ampia trattazione nel POF.  

STRUMENTI

Strumenti della didattica, già collaudati positivamente, sono:

1. a scuola: la Biblioteca, i Laboratori di informatica, multimediale, di lingua straniera, di fisica, di scienze, di storia, il centro produzione video, gli audiovisivi
2. nelle singole aule: video; lavagna luminosa, fotocopie; libri di testo, su cui imparare ad elaborare anche schemi, schede e mappe concettuali
3. sul territorio: conferenze, dibattiti; visite guidate, viaggi di istruzione, cineforum; teatro
VERIFICHE

Le verifiche sono di più tipi e avvengono in tempi diversi. I docenti, nella maggior parte dei casi con prove comuni per classi parallele, hanno somministrato agli studenti entro il primo mese di lavoro un test di ingresso per conoscere la loro condizione culturale di partenza.

Le verifiche sono quelle tradizionali come i colloqui e gli elaborati scritti, ma anche innovative come i questionari e le prove strutturate e semistrutturate che specialmente nell’ultimo anno sono pluridisciplinari e più frequenti.Le verifiche intermedie, annotate sul registro in decimi, oltre ad accertare il raggiungimento degli obiettivi intermedi, sono un segnale forte per le famiglie e  devono attivare in ogni allievo un processo di autovalutazione che consenta di individuare i punti di forza e di debolezza e di migliorare il rendimento.

I docenti, nel rispetto del principio della trasparenza, a cui si devono ispirare tutti gli atti della comunità, comunicano agli studenti e alle famiglie i criteri di valutazione, inoltre si impegnano a correggere le prove scritte entro quindici giorni dal loro svolgimento (ventuno per l’italiano) e a consegnarle agli studenti, con la relativa valutazione, prima di quella successiva; infine sono tenuti a rendere noti immediatamente agli allievi i risultati di volta in volta conseguiti nelle verifiche orali. L’ultimo giorno dell’anno scolastico disponibile per le prove di verifica è il 31 maggio.  

Per la valutazione dei compiti di italiano, delle versioni e delle prove scritte di diversa tipologia sono state concordate collegialmente nell’ambito dei Dipartimenti delle griglie valutative. Con questo termine ci si riferisce ad un sistema di informazioni codificate che descrivono le prestazioni dello studente in relazione alle consegne e agli obiettivi. Le griglie prevedono l’uso di indicatori (termine che identifica l’oggetto della misurazione) e di descrittori (descrizione delle prestazioni attese dallo studente). Esse sono rese note agli studenti all’inizio dell’anno scolastico e, comunque, prima dello svolgimento della prova.   .

Nella valutazione di fine anno si tiene conto, oltre che del livello di apprendimento raggiunto, anche della partecipazione all’attività didattica, dell’impegno e rispetto delle scadenze e dei progressi rispetto ai livelli di partenza. Per rendere più trasparente tale valutazione è stata predisposta una griglia qui allegata.

CRITERI PER IL PASSAGGIO ALLE CLASSI SUCCESSIVE

Per quanto riguarda i criteri di  ammissione alle classi successive, si fa riferimento a quanto dettagliatamente indicato nel P.O.F. dell’Istituto per l’ anno scolastico 2009/2010
STRATEGIE FORMATIVE INTEGRATIVE

Oltre agli interventi di recupero e di approfondimento che ogni docente può attivare in ambito curricolare sono previste in ambito extracurricolare attività di recupero, di valorizzazione delle eccellenze, di continuità e di orientamento di cui si parla ampiamente nel POF.                    

 In conclusione, si ribadisce che la programmazione di Istituto, approvata dal Collegio dei docenti, vincola tutti sia nella stesura delle programmazioni individuali, sia nella prassi didattica ed educativa di ogni giorno trascorso con i nostri ragazzi nella scuola e fuori di essa.

NAPOLI,  9 novembre 2010
                                                           Il Docente  F.S. per il Coordinamento della Didattica
                                                           Stefano Sosti
                                                     APPENDICE

GRIGLIE DI VALUTAZIONE

GINNASIO

Tema d’Italiano
Versione dal latino e dal greco
LICEO

Tema storico e di ordine generale
Analisi testuale
Saggio breve
Articolo di giornale
Versione dal latino e dal greco
Terza prova tipologia A
Terza prova tipologia B
Griglia di valutazione per Scienze
Colloquio
Tabella di conversione dei voti (decimi vs quindicesimi)

LICEO GINNASIO STATALE "J. SANNAZARO"

GRIGLIA DI CORREZIONE ELABORATI DI ITALIANO GINNASIO

	ATTINENZA ALLA TRACCIA
	Completa
	Rispondente con qualche apporto personale
	Superficiale
	Scarsa

	ESSENZIALITA' E COMPLETEZZA
	Complete ed esaurienti
	Quasi sempre adeguate (qualche omissione e/o qualche informazione non del tutto necessaria)
	Qualche omissione e/o ripetizione e/o informazione superflua
	Molte omissioni o omissioni di parti importanti; ripetizioni e/o molte informazioni superflue

	ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO
	Coeso, coerente e ben articolato
	Coerente e coeso
	Schematico e/o non ben equilibrato e/o con qualche concetto inesatto o poco pertinente
	Disordinato e/o incoerente

	STRUTTURA DEL DISCORSO
	Fluida e scorrevole
	Corretta
	Semplice ma non sempre corretta. Periodi talvolta poco fluidi ed eccessivamente lunghi
	Scorretta e/o involuta

	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
(ortografia, lessico, punteggiatura)
	Pienamente corretta
	Qualche imprecisione
	Alcuni errori e/o improprietà
	Frequenti e/o gravi errori e improprietà

	PUNTI
	              2
	1,5
	             1
	            0,5


COGNOME......................................NOME...................................
CLASSE.......................DATA.................VOTO--------------------

                                          VALUTAZIONE  VERSIONE – GINNASIO.

Liceo Classico Statale

“J. Sannazaro”

Griglia di valutazione per lo scritto di latino e greco nel ginnasio

Indicatori


Descrittori





Punteggio in /10

Comprensione


Molto frammentaria 



            1

Del testo


Incompleta         



            2





Sufficiente





3





Completa





4

Riconoscimento e

Estremamente carente

                       0,5

interpretazione delle               Insufficiente                                                              1


                                                 strutture

              Non sempre corretta
                                                         2
morfosintattiche

Nel complesso corretta            


3





Pienamente corretta




4

Capacità di






elaborazione


Esposizione scadente e/o inadeguata


0,5

formale


Esposizione accettabile


            1

  



Esposizione corretta




2

Allievo      _______________________________________________________________________ 

classe ______  sezione _______  data _____________   voto _______

Criteri di valutazione degli elaborati di Italiano Liceo

(valutazione espressa in quindicesimi)

1. Tema storico e di ordine generale (C D)

	A
	Conoscenze relative all'argomento e al quadro di riferimento generale
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	
	
	

	B
	Competenze linguistiche: correttezza morfosintattica; proprietà lessicale; fluidità dell'esposizione
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6

	C
	Capacità argomentative e critiche: pertinenza, qualità, coerenza, originalità delle argomentazioni
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6


A

1. informazione generica e imprecisa

2. informazione nel complesso corretta

3. informazione precisa e dettagliata

B

1. forma gravemente scorretta sul piano morfosintattico; scarsa proprietà lessicale; esposizione involuta e confusa

2. forma scorretta, con improprietà lessicali ed esposizione poco fluida

3. alcuni errori morfosintattici e improprietà lessicali; qualche limite nella fluidità dell'esposizione

4. forma sostanzialmente corretta, con qualche imprecisione morfosintattica o lessicale ovvero qualche carenza nella fluidità dell'esposizione

5. forma nel complesso corretta

6. forma corretta, buona proprietà lessicale, esposizione fluida

C

1. scarsa pertinenza e coerenza argomentativa

2. argomentazioni elementari e carenti sul piano della pertinenza e della coerenza

3. argomentazioni nel complesso pertinenti, ma elementari o non sempre coerenti

4. argomentazioni nel complesso chiare e sufficientemente pertinenti e coerenti

5. argomentazioni pertinenti e coerenti, di discreto livello concettuale e abbastanza originali

6. argomentazioni pienamente pertinenti, coerenti e di buon livello concettuale e originalità

Criteri di valutazione degli elaborati di Italiano
(valutazione espressa in quindicesimi)

1. Analisi testuale (A)

	A
	Conoscenze relative al quadro di riferimento della contestualizzazione
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	
	
	

	B
	Competenze linguistiche: correttezza morfosintattica; proprietà lessicale; fluidità dell'esposizione
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6

	C
	Capacità di utilizzare gli strumenti dell'analisi testuale;  qualità, pertinenza e originalità dell'interpretazione complessiva
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6


A

1. informazione generica e imprecisa

2. informazione nel complesso corretta

3. informazione precisa e dettagliata

B

1. forma gravemente scorretta sul piano morfosintattico; scarsa proprietà lessicale; esposizione involuta e confusa

2. forma scorretta, con improprietà lessicali ed esposizione poco fluida

3. alcuni errori morfosintattici e improprietà lessicali; qualche limite nella fluidità dell'esposizione

4. forma sostanzialmente corretta, con qualche imprecisione morfosintattica o lessicale ovvero qualche carenza nella fluidità dell'esposizione

5. forma nel complesso corretta

6. forma corretta, buona proprietà lessicale, esposizione fluida

C

1. scarsa capacità di utilizzazione degli strumenti di analisi; interpretazione complessiva non pertinente

2. strumenti di analisi approssimativi e elementari, interpretazione poco pertinente e centrata

3. analisi e interpretazione quasi sempre corretta, ma superficiale

4. analisi nel complesso corretta e interpretazione  sufficientemente pertinente e centrata

5. analisi corretta e abbastanza completa; interpretazione pertinente e centrata

6. analisi corretta e completa, che evidenzia le buone competenze tecniche; interpretazione pertinente e originale

Criteri di valutazione degli elaborati di Italiano
(valutazione espressa in quindicesimi)

1. Saggio breve (B 1)

	A
	Conoscenze relative all'argomento e agli ambiti disciplinari coinvolti
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	
	
	

	B
	Competenze linguistiche: correttezza morfosintattica; proprietà lessicale; fluidità dell'esposizione
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6

	C
	Capacità di utilizzazione delle fonti (completezza, pertinenza, consapevolezza) e di argomentazione (chiarezza, coerenza, organicità)
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6


A

1. informazione generica e imprecisa

2. informazione nel complesso corretta

3. informazione precisa e dettagliata

B

1. forma gravemente scorretta sul piano morfosintattico; scarsa proprietà lessicale; esposizione involuta e confusa

2. forma scorretta, con improprietà lessicali e esposizione poco fluida

3. alcuni errori morfosintattici e improprietà lessicali; qualche limite nella fluidità dell'esposizione

4. forma sostanzialmente corretta, con qualche imprecisione morfosintattica o lessicale ovvero qualche carenza nella fluidità dell'esposizione

5. forma nel complesso corretta

6. forma corretta, buona proprietà lessicale, esposizione fluida

C

1. gravi difficoltà nella comprensione e nell'utilizzo delle fonti; scarsa pertinenza e coerenza argomentativa

2. limitata capacità e consapevolezza nell'uso delle fonti; argomentazioni elementari e carenti sul piano della pertinenza e della coerenza

3. uso non sempre preciso e pertinente delle fonti; argomentazioni alquanto elementari o non sempre coerenti

4. uso delle fonti sufficientemente consapevole e pertinente; argomentazioni nel complesso chiare e abbastanza coerenti

5. uso consapevole e corretto delle fonti; argomentazioni pertinenti e coerenti, di discreto livello concettuale e abbastanza originali

6. le fonti sono utilizzate in modo pienamente consapevole e centrato, dando luogo alla costruzione di un discorso coerente, originale e concettualmente complesso

Criteri di valutazione degli elaborati di Italiano
(valutazione espressa in quindicesimi)

1. Articolo di giornale (B 2)

	A
	Conoscenze relative all'argomento e agli ambiti disciplinari coinvolti
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	
	
	

	B
	Competenze linguistiche: correttezza morfosintattica; rispetto delle regole giornalistiche
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6

	C
	Capacità di utilizzazione delle fonti (completezza, pertinenza, consapevolezza) e di argomentazione (chiarezza, coerenza, organicità)
	p.

1
	p.

2
	p.

3
	p.

4
	p.

5
	p.

6


A

1. informazione generica e imprecisa

2. informazione nel complesso corretta

3. informazione precisa e dettagliata

B

1. forma gravemente scorretta sul piano morfosintattico; scarsa proprietà lessicale; esposizione involuta e confusa

2. forma scorretta, con improprietà lessicali ed esposizione poco fluida

3. alcuni errori morfosintattici e improprietà lessicali; limiti nell'espressione giornalistica

4. forma sostanzialmente corretta; registro linguistico complessivamente adeguato al target

5. forma corretta con rispetto delle regole giornalistiche

6. forma corretta, buona proprietà lessicale, esposizione fluida; registro linguistico pienamente adeguato alle regole giornalistiche

C

1. gravi difficoltà nella comprensione e nell'utilizzo delle fonti; scarsa pertinenza e coerenza argomentativa

2. limitata capacità e consapevolezza nell'uso delle fonti; argomentazioni elementari e carenti sul piano della pertinenza e della coerenza

3. uso non sempre preciso e pertinente delle fonti; argomentazioni alquanto elementari o non sempre coerenti

4. uso delle fonti sufficientemente consapevole e pertinente; argomentazioni nel complesso chiare e abbastanza coerenti

5. uso consapevole e corretto delle fonti; argomentazioni pertinenti e coerenti, di discreto livello concettuale e abbastanza originali

6. le fonti sono utilizzate in modo pienamente consapevole e centrato, dando luogo alla costruzione di un discorso coerente, originale e concettualmente complesso


GRIGLIA DI VALUTAZIONE

VERSIONE – LICEO (in quindicesimi)
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO IN /15

	COMPRENSIONE GLOBALE DEL TESTO

COMPETENZE LINGUISTICHE

ELABORAZIONE DEL TESTO
	Incoerente e molto frammentaria
	1

	
	Frammentaria e parziale
	2

	
	Non del tutto completa
	3

	
	Nel complesso adeguata
	4

	
	Pienamente coerente e corretta
	5

	
	Assolutamente inadeguate
	1

	
	Molto lacunose
	2

	
	Lacunose
	3

	
	Non sempre adeguate
	4

	
	Nel complesso adeguate
	5

	
	Adeguate e puntuali
	6

	
	Adeguate, puntuali, rigorose
	7

	
	Poco curata
	1

	
	Curata
	2

	
	Fluida e appropriata
	3

	TOTALE
	
	


ALLIEVO:…………………………………CLASSE:………SEZ:………DATA:…………


VALUTAZIONE PROVA TIPOLOGIA “A”

	INDICATORI
	DESCRITTORI

	Competenze disciplinari

(fino a 6 punti)
	Conoscenza dei contenuti...
	Completa 
	Adeguata
	Essenziale
	Lacunosa e superficiale
	Gravemente incompleta  
	Poco fondata e/o nulla

	
	
	Punti 6
	Punti 5
	Punti 4
	Punti 3
	Punti 2
	Punti 0-1

	Competenze operative (fino a 6 punti)
	Organizza il discorso, rielabora e applica le conoscenze...


	In modo critico, coerente e puntuale
	In modo corretto
	In modo essenziale
	In modo superficiale e disordinato
	In modo disorganico
	Non è in grado di organizzare il discorso

	
	
	Punti 6
	Punti 5
	Punti 4
	Punti 3
	Punti 2
	Punti 0-1

	Forma espressiva (fino a 3 punti)
	Si esprime...


	In forma chiara e rigorosa
	In forma fluida ed

appropriata
	In forma corretta
	Con alcuni errori non particolarmente gravi
	Con frequenti e gravi errori
	In forma disarticolata e scorretta

	
	
	Punti 3
	Punti 2.5
	Punti 2
	Punti 1.5
	Punti 1
	Punti 0

	PUNTEGGIO TOTALE
	


                                           VALUTAZIONE   TERZA   PROVA TIPOLOGIA   “ B ”

	INDICATORI
	                               DESCRITTORI                        

    

	Competenze disciplinari 

 (fino a 6 punti)

 
	Conoscenza dei contenuti…
	esauriente, approfondita, completa.


	completa
	adeguata 
	alquanto lacunosa
	gravemente incompleta
	nulla  

       

	
	
	     punti 6
	   punti 5
	   punti 4
	     punti 3
	    punti 2
	  punti     0 - 1

	Competenze operative

(fino a 6 punti)
	Rielabora, sintetizza e applica le conoscenze…
	in modo critico, articolato ed originale
	in modo coerente e puntuale
	in modo adeguato
	in modo schematico 
	in modo superficiale e disordinato
	in modo assolutamente sconnesso

	
	
	     punti 6
	    punti 5
	   punti 4
	     punti 3
	    punti 2
	  punti     0 - 1

	Forma espressiva

(fino a 3 punti)
	Si esprime…
	in forma chiara, rigorosa e personale 
	in forma fluida ed appropriata
	in forma corretta
	con alcuni errori non particolarmente gravi
	con frequenti e gravi errori
	in forma disarticolata e gravemente scorretta

	
	
	     punti 3
	    punti 2,5
	   punti 2
	     punti 1,5
	    punti 1
	    punti    0

	                                                                                                                                            PUNTEGGIO      TOTALE


	


COGNOME______________________    NOME______________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE

Indicatore A: conoscenza dei contenuti
	0 - 1
	Gravemente incompleta o inesistente

	2
	Lacunosa

	3
	Sufficiente

	4
	Buona

	5
	Esuariente, approfondita, completa


Indicatore B: capacità di rielaborare e applicare le conoscenze apprese
	0 - 1
	Scarsa o inesistente

	2 
	Limitata

	3
	Sufficiente

	4
	Buona

	5
	Ottima


Indicatore C: padronanza della lingua e del lessico scientifico; pertinenza delle risposte
	0 - 1
	Scarsa o inesistente

	2 
	Scarsa

	3
	Sufficiente

	4
	Buona

	5
	Eccellente


COGNOME...............................................NOME..........................................
CLASSE.................DATA....................TOTALE................

GRIGLIA   DI  VALUTAZIONE  COLLOQUIO

                             DESCRITTORI
	
	INDICATORI
	
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenze
	Complete, approfondite, coordinate e ampliate in modo personale.
	  Complete,      approfondite e coordinate.
	Complete e approfondite.
	Essenziali e nel

complesso corrette.
	Quasi sempre corrette con alcune imprecisioni.
	Frammentarie e

lacunose.
	Frammentarie e

gravemente lacunose.

	
	Applicazione delle conoscenze
	Autonoma, personale, rigorosa e logica.
	Autonoma, rigorosa e logica.
	Corretta e puntuale.
	Nel  complesso corretta. 
	Parziale.
	Inadeguata.
	Del tutto inadeguata

	
	Capacità di

analisi e di

sintesi.
	Individua in modo autonomo e completo i concetti chiave e stabilisce efficaci collegamenti sia a livello disciplinare che pluridisciplinare
	Individua in modo autonomo e completo i concetti-chiave e stabilisce efficaci collegamenti.
	Individua i concetti chiave e stabilisce efficaci collegamenti.
	Individua i concetti- chiave

e generalmente stabilisce semplici collegamenti.
	Individua i concetti-chiave, ma non riesce a stabilire gli opportuni collegamenti.


	Mostra difficoltà

ad individuare

i concetti-chiave

e ad operare

collegamenti.
	Mostra evidenti

difficoltà ad 

individuare gli aspetti

significativi del

problema.

	
	Capacità di

rielaborazione 

critica.
	Organizza le risposte in modo coerente e personale, evidenziando 

originalità, varietà e ricchezza di argomentazioni.
	Organizza le risposte in modo produttivo, con argomentazioni coerenti e logiche.
	Articola il discorso in modo coerente e organico.
	Articola il discorso in modo adeguato.
	Articola il discorso in modo semplice, ma non sempre coerente.
	Articola il 

discorso in modo confuso e non

sempre coerente.
	Articola il discorso in

modo molto confuso

e disorganico.

	
	Capacità

espressiva.
	Usa un linguaggio rigoroso, ricco e personale.
	Usa un linguaggio appropriato e rigoroso.
	Usa un linguaggio corretto, chiaro e appropriato.
	Usa un linguaggio semplice, ma nel complesso corretto.
	Usa un linguaggio semplice e talvolta impreciso.
	Si esprime in 

modo spesso

scorretto e poco

chiaro.
	Si esprime in modo

molto scorretto e

poco chiaro.

	
	PUNTI
	                         6
	          5,4
	        4,8                 
	            4
	           3,2
	       2,6
	       2

	
	 VOTO
	                  30
	         27
	        24
	          20
	         16                  
	     13
	     10


TABELLA   CONVERSIONE    VOTI.

	VOTI  IN  QUINDICESIMI
	VOTI   IN DECIMI

	2
	1

	3
	2

	4
	3

	5
	3 1/2

	6
	4

	7
	4 1/2

	8
	5

	9
	6

	10
	6 1/2

	11
	7

	12
	8

	13
	8 1/2

	14
	9 1/2

	15
	10
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